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di Federico Di Bisceglie

È un pugno nello stomaco e una
scossa per le coscienze. Le paro-
le del segretario della Uil Massi-
mo Zanirato trafiggono. E stupi-
scono. Stupiscono perché, prima
di tutto, sul caso Carife – a segui-
to della richiesta di archiviazione
per i vertici dell’istituto da parte
della procura – il sindacalista dà
ragione al senatore di Fratelli
d’Italia Alberto Balboni. «Ha ragio-
ne Balboni – scandisce – quando
afferma che fu un errore da parte
del gruppo dirigente di ingrandir-
si a dismisura finanziando opere
lontane da Ferrara. Mi trova me-
no d’accordo il passaggio in cui
l’esponente di Fd’I parla di ‘voca-
zione territoriale che la banca
avrebbe dovuto avere’. Per molti
la ‘vocazione territoriale’ signifi-
cava strumento per la potenziale
crescita economica del territorio.
I fatti ci dicono che ciò non è mai
avvenuto». Ma non è finita. «Le
decisioni strategiche dell’istituto
– prosegue – venivano prese nel
consiglio d’amministrazione e
nell’assemblea dei soci. Peraltro,
ricordo che il socio di maggioran-
za assoluta era la Fondazione Ca-
rife». E, accusa il sindacalista, «i
cda delle banche e delle fonda-
zioni non erano composti da poli-
tici, non da sindacalisti, ma da tut-
ti i rappresentanti delle associa-
zioni datoriali. Nessuno escluso:
manuale Cencelli alla mano». An-

che se la politica non veniva diret-
tamente coinvolta, ammette il se-
gretario della Uil, «faceva como-
do vedersi finanziare iniziative
culturali, artistiche, musicali e tea-
trali attraverso le erogazioni della
Fondazione».
Dunque «se c’è stato un errore di
strategia nella gestione industria-
le dell’istituto di credito – dice Za-
nirato – (e per me c’è stato) è
un’intera classe dirigente locale
che ne dovrebbe rispondere ed è
la stessa classe dirigente che pro-
prio perché rappresenta l’impren-
ditoria locale, non ha saputo uti-
lizzare lo strumento della ‘voca-
zione territoriale’ per far crescere
le imprese del territorio». La fase

del commissariamento fu una del-
le più difficili per l’istituto ferrare-
se. Sì perché, ricorda Zanirato
che ha seduto nel comitato d’indi-
rizzo della fondazione Carife dal
2011 al 2021, «in quel periodo ven-
ne bruciata l’intera patrimonializ-
zazione residua della banca, e in
pochi ebbero il coraggio di alzare
la voce contro il commissario Ca-
pitanio. Io fui tra quelli». A testi-
moniarlo c’è un’intervista rilascia-
ta allora, al Carlino, in cui Zanira-
to contestava – tra le altre cose –
a Capitanio le trasferte in autoblu
con l’autista. Correva l’anno
2013. E, ricostruisce il sindacali-
sta, «fui l’unico a non votare il bi-
lancio della Fondazione e a chie-

dere l’azzeramento di tutti i lauti
gettoni di presenza che fino a
quel momento erano stati perce-
piti da tutti i componenti». Il j’ac-
cuse più pesante, è quello contro
la politica. La decisione del gover-
no «guidato da Matteo Renzi, as-
sieme al consigliere economico
Luigi Marattin» che, per fare «il
primo della classe e dimostrare
all’Europa, con la quale era indi-
spensabile mantenere buoni rap-
porti, anticipò una norma defrau-
dando risparmiatori, la Fondazio-
ne e un intero tessuto economi-
co».
La difesa dei lavoratori, da parte
di Zanirato, è strenua. Ma, sul ‘ca-
pitolo’ risarcimento al territorio, il
sindacalista non nasconde un po’
di pessimismo. «Quel risarcimen-
to – chiude Zanirato – si dovreb-
be utilizzare per diminuire quel
gap infrastrutturale che è il vero
ostacolo alla crescita economica
di questo territorio. A partire dai
collegamenti con il porto di Ra-
venna che assieme alle Zls costi-
tuirà il catalizzatore per un nuovo
sviluppo economico e sociale di
questo territorio».

Sopra, il
segretario
provinciale
della Uil
Massimo
Zanirato.
Sotto, una
protesta dei
risparmiatori
azzerati della
vecchia Carife
in piazza del
municipio
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Psichiatria, la Fials
«Poco personale,
è la ‘Cenerentola’
della nostra sanità»

Le cliniche psichiatriche
sono «le Cenerentole della
sanità ferrarese». È questa
la denuncia che arriva dal-
la Fials che porta all’atten-
zione il caso della residen-
za ‘Basaglia’ di Portomag-
giore. «Anche nella residen-
za Basaglia – si legge nella
nota – i professionisti in
trincea protestano per il
frequente ricorso alla ridu-
zione delle presenze dei
professionisti nel turno del
mattino e pomeriggio, da
tre a due operatori, a cui se-
gue la rimodulazione o sop-
pressione delle attività pre-
viste». Il quadro delineato
dal sindacato, nella lettera
inviata anche alla direzio-
ne sanitaria dell’azienda
Usl, è in effetti critico. «A
tutt’oggi – spiega – gli ope-
ratori assenti dal servizio
sono tre, uno Trp, che si è
licenziato a dicembre
2022, un’ infermiera trasfe-
ritia ad altro servizio, un’in-
fermiera in gravidanza as-
sente da sette mesi, a cui si
aggiungono due operatori
che fruiscono dei permessi
leggi 104-92. Situazione ul-
teriormente aggravata dal-
lo smaltimento delle ferie
estive». Non si tratta, stig-
matizza Fials, «di un caso
isolato, ma di un modus
operandi». Per superare
queste difficoltà, scandi-
scono nella nota i rappre-
sentanti dei lavoratori, «bi-
sogna assumere, integrare
gli organici, sostituire le as-
senze». Insomma è tempo
di uscire da «questa fru-
strante situazione subita
sia dai professionisti che
dai pazienti che non con-
sente, a organico ridotto,
di garantire una tempesti-
va e adeguata assistenza
nonché l’incolumità degli
ospiti». Non sono accettabi-
li, secondo Fials, «l’adatta-
mento o la soprressione di
attività, prevalentemente
quella riabilitativa e socia-
lizzante a discapito della
parte più fragile del siste-
ma». Delle 2.973 ‘risorse
umane’ presenti nel 2022
in Ausl, dichiarate dalla di-
rezione generale, si chiedo-
no provocatoriamente da
Fials, «quante ne sono rima-
ste all’attivo ad agosto
2023 e dove sono allocca-
te, visto le croniche critici-
tà del settore psichiatri-
co?».

V
La classe dirigente
che rappresenta
l’imprenditoria non
seppe far crescere
le nostre imprese

LA VITA DELLA CITTÀ
Ferrara

Davide Nanni (Pd)

FERRARA

Ammaloramento del selciato,
buche sulle strade e rischi per
pedoni e ciclisti. Sono questi i
problemi, che riguardano in par-
ticolare via Carlo Porta, segnala-
ti dal consigliere comunale del
Pd Davide Nanni attraverso
un’interpellanza al sindaco Alan
Fabbri e all’assessore ai Lavori
Pubblici Andrea Maggi. L’obietti-
vo del documento è capire se
gli amministratori «siano a cono-

scenza dei problemi segnalati,
quali interventi risolutivi inten-
dano adottare e con quale tem-
pistica intendano porvi rime-
dio».
«I marciapiedi di via Carlo Por-
ta, specie in prossimità dell’in-
crocio con viale Krasnodar e via
Ippolito Nievo – si legge nell’in-
terpellanza – versano in stato di
grave ammaloramento con cre-
pe e buche che mettono a ri-
schio la sicurezza dei pedoni,
rendendo oltremodo faticosa la
circolazione di persone anziane

o disabili». Nanni, peraltro, de-
nuncia che «da tempo i residen-
ti della zona hanno segnalato
pubblicamente e al Comune lo
stato di ammaloramento del sel-
ciato stradale e dei marciapiedi,
spesso percorsi da anziani e
bambini che si recano nel vici-
no parco dell’Amicizia». Tutta-
via, chiude il dem, «tali segnala-
zioni non hanno sortito alcun ef-
fetto efficace negli ultimi anni,
come dimostra lo stato del man-
to stradale e dei marciapiedi nel
tratto terminale di viale Krasno-
dar».

La segnalazione in un’interpellanza del Pd

«Buche sulla strada in via Porta»

Inchiesta ‘Carife bis’, atto finale
«Errori strategici della dirigenza
Ecco le operazioni sbagliate»
Zanirato (Uil): «Renzi volle fare il ‘primo della classe’ con l’Europa, defraudando il territorio
I risarcimenti dovrebbero coprire il gap strutturale che ostacola la crescita dell’economia»
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